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MISURA 4 – Intervento 4.1.1 Miglioramento delle prestazioni e della 

sostenibilità globale delle imprese agricole 

Versione 2.0 del 12/05/2020 

OCM VINO DEMARCAZIONE quesito dd 18 aprile 2020 

Quesito Riguardo alla demarcazione (complementarietà rispetto ad altri strumenti dell’UE), in particolare rispetto 

alla misura OCM vino investimenti. Da quanto riportato al capitolo 14 della versione più recente del PSR (vers. 9) 

tab. 14.2 ai fini dell’ammissibilità su PSR si pongono due situazioni:  

 situazione a) operazione complessiva per un importo superiore a 250.000 €: non si pongono problemi, in 

quanto sono ammissibili anche gli investimenti previsti dalla OCM. 

 Situazione b) operazione complessiva per un importo inferiore a 250.000 €: rimangono escluse da PSR le 

tipologie di investimento previste nella colonna OCM.  

Rispetto alla situazione a) chiedo anche una conferma rispetto al fatto che ai fini del superamento della soglia 

(250.000,00) concorrano tutti gli investimenti previsti dalla operazione, anche se diversi da quelli oggetto di 

specifica valutazione di complementarietà (ad es. anche l’acquisto di una trattrice agricola).  

Chiedo cortesemente una conferma rispetto alla correttezza di quanto sopra riportato. 

RISPOSTA Si esprime condivisione sulla prima parte del quesito, che rispetta le condizioni di demarcazione tra 

OCM e fondi strutturali SR. Gli investimenti (tab. 14.2 del PSR) previsti dall’OCM per importi superiori a 250.000 

euro sono riservati all’intervento finanziario della misura 4.1.1, fermo restando che le linee di imbottigliamento e 

impianti di confezionamento connessi sono sempre ammissibili nel PSR anche per importi inferiori. 

Non si concorda riguardo alla seconda parte del quesito: la tabella 14.2 prevede infatti che le tipologie previste 

dall’OCM devono risultare “per importi superiori a 250.000 euro”. Non è pertanto condivisibile l’ipotesi formulata 

di superamento della soglia tenendo conto dell’acquisto di una trattrice agricola (ancorché da vigneto) 

Quanto sopra, fatto salvo il costo ammissibile massimo stabilito dal “bando macchinari” e fatte salve le specificità 

riportate agli articoli 12 e 14 del bando medesimo. 

Nota 1. Ammissibili OCM Tab 14.2 PSR: acquisto di contenitori in legno per l’affinamento e l’invecchiamento dei vini, ivi 

comprese le barrique, -acquisto di specifica attrezzatura isobarica per l’elaborazione di vini spumanti e frizzanti fino alla fase 

di preimbottigliamento, comprendente autoclavi, impianto di filtrazione, gruppo frigo e altre attrezzature idonee alla 

spumantizzazione; acquisto di macchine, attrezzature, contenitori e impianti connessi, per la lavorazione e la vinificazione 

delle uve, lo stoccaggio e l’affinamento dei prodotti vitivinicoli, con esclusione delle linee di imbottigliamento e 

confezionamento per un importo di spesa massima pari a 250.000,00 euro 

Nota 2. Prospetto ricognitivo di possibili casistiche riferito alle sole categorie di spese di cui alla precedente Nota 1 

 



 
 

Tabella 14.2 

  

Macchinari, attrezzature 

e impianti stabilmente 

connessi ai fabbricati 

Macchinari e 

attrezzature 

Investimenti 

complessivo RISULTATO 

Bando MACCHINARI E 

ATTREZZATURE 

 

NON AMMISSIBILE 180.000,00 € 180.000,00 € Non ammissibile 

NON AMMISSIBILE  260.000,00 € 260.000,00 € 

Ammissibile (max 

250.000,00 euro) 

Bando FABBRICATI 

MACCHINARI E 

ATTREZZATURE 

150.000,00 € 110.000,00 € 260.000,00 € Ammissibile 

150.000,00 € 80.000,00 € 230.000,00 € Non ammissibile 

0,00 € 260.000,00 € 260.000,00 € Non ammissibile 

260.000,00 € 0,00 € 260.000,00 € Ammissibile 

230.000,00 € 0,00 € 230.000,00 € Non ammissibile 

 

GIOVANI ALIQUOTA DEL SOSTEGNO 

 

quesito dd 22 aprile 2020 

Quesito I bandi PSR 4.1.1. recentemente pubblicati prevedono il riconoscimento di una aliquota di aiuto specifica 

per la seguente categoria di beneficiari: “a) giovani agricoltori di cui al tipo di intervento 6.1 o già insediati durante 

i cinque anni precedenti alla data di presentazione della domanda di aiuto”. <OMISSIS> E’ possibile richiedere 

l’aliquota per “giovane agricoltore” in assenza del requisito delle competenze professionali al momento di 

presentazione della domanda di aiuto e con l’impegno ad acquisirle entro un termine stabilito? 

RISPOSTA Il Regolamento (UE) 1305/2013, in Allegato II, prevede il caso della maggiorazione applicabile alle 

aliquote base di contributo individuando al riguardo “i giovani agricoltori quali definiti nel presente regolamento o 

che si sono già insediati durante i cinque anni precedenti la domanda di sostegno”. L’art. 1 del medesimo 

Regolamento definisce "giovane agricoltore": una persona di età non superiore a quaranta anni al momento della 

presentazione della domanda, che possiede adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insedia per 

la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda. 

Il PSR, in linea con il Regolamento UE, nella scheda di misura 4.1.1 individua le intensità di aiuto applicabili 

riservando pari maggiorazione ai giovani di cui al tipo d’intervento 6.1 e ai giovani agricoltori già insediati durante i 

5 anni precedenti la domanda di aiuto. Infine, i bandi 4.1.1_2020 sono coerente riproduzione del contenuto del PSR. 

In definitiva, tenuto conto delle fonti sopra richiamate e dell’operatività consolidata nei bandi pregressi, si precisa 

che l’adeguata formazione deve essere requisito sussistente alla data della domanda, in quanto parte sostanziale 

della definizione di giovane, che deve essere a sua volta soddisfatta nei suoi contenuti alla data medesima. I 

meccanismi di applicazione del premio in base alla misura 6.1 sono applicabili a quella particolare fattispecie e non 

automaticamente estensibile ad altri bandi. 



 
 

GIOVANI (più di uno) ALIQUOTA DEL SOSTEGNO 

 

quesito dd 24 aprile 2020 

Quesito Viene proposto un caso specifico sul bando 4.1.1. 2020. 

Società semplice in via di costituzione in cui ci saranno due soci giovani (età inferiore ai 41 anni) + due soci non 

giovani. Uno solo dei due soci giovani ha le conoscenze e competenze professionali (corso 200 ore frequentato per 

qualifica IAP). Ai fini del riconoscimento della qualifica di “giovane” in relazione alla aliquota aiuto cat. A (50% 

produzione primaria – 35% trasf comm) viene posto il quesito se è necessario che l’amministrazione sia in capo: 

a) esclusivamente al socio giovane con le competenze 

b) può essere condivisa tra i due soci giovani anche se uno dei due non ha le competenze 

c) può essere condivisa anche tra tutti i soci (compresi i non giovani) 

RISPOSTA La maggiorazione di aliquota prevista dal bando 411_2020 prevede che si tratti di giovani agricoltori di 

cui al tipo d’intervento 6.1 o insediati nei 5 anni precedenti la presentazione della domanda (art. 8 comma 1 lettera 

a). Si richiama il contenuto del Reg. UE 1305/2013 (Allegato II), trattandosi in ogni caso di giovani agricoltori come 

definiti nel regolamento medesimo, con unica eccezione per la data di insediamento. 

Fatta questa premessa, il ruolo di capoazienda richiesto al giovane nel regolamento UE non si concilia con la 

condivisione di poteri insieme ad altri soggetti non giovani. 

La condivisione paritaria del ruolo di capoazienda tra due giovani consente l’applicazione della maggiorazione di 

aiuto, a condizione che entrambi soddisfino anche il requisito di adeguata conoscenza e competenza professionale 

alla data di presentazione della domanda 

 

GIOVANI ALIQUOTA DEL SOSTEGNO E PUNTEGGI quesito dd 23 aprile 2020 

Quesito 1. art.8, comma 1, lettera a): l'aliquota al 50% è prevista anche per i giovani di cui alla misura 6.1 insediati 

da più di 5 anni? 

RISPOSTA. In riferimento all’art. 8 comma 1 lett. a) del bando, l’aliquota al 50% è prevista per i giovani in possesso 

di tutti i requisiti previsti dalla misura 6.1 (giovane, primo insediamento come capoazienda, con adeguata 

formazione) insediati nei 24 mesi precedenti alla domanda. 

Quesito 2. art.8, comma 1, lettera a): l'aliquota al 50% è prevista anche per i giovani che non hanno le 

caratteristiche della misura 6.1 ma che sono insediati da meno di 5 anni? 

RISPOSTA. L’art. 8 comma 1 lett. a) del bando estende l’applicabilità dell’aliquota a giovani di cui alla misura 6.1 

anche a giovani che, in ogni caso in possesso dei requisiti della misura medesima, sono insediati entro 5 anni dalla 

data della domanda 

Quesito 3. Allegato D - criteri soggettivi: aziende giovani: gli 8 punti possono essere riconosciuti anche ai giovani 

che condividono poteri di amministrazione con soci non giovani? (in altre parole la definizione di capoazienda è da 

intendersi come amministratore o amministratore unico di cui alla misura 6.1?). 

RISPOSTA. Il criterio di selezione relativo alle aziende giovani prevede “otto punti” nel caso di giovane capoazienda, 

insediato da meno di 5 anni e con requisito di adeguata conoscenza professionale. La condizione di capoazienda, 

come chiaramente definito nella misura 6.1 e nel reg (UE) 1305/2013, non è compatibile se condivisa con altri 

soggetti “non giovani”. 



 
 

CRITERI DI SELEZIONE - GIOVANI quesito dd 20 aprile 2020 

Quesito Nei criteri di selezione trasversali, quando si dice “giovane di cui al tipo di intervento 6.1 o già insediati 

durante i cinque anni precedenti…..” si intende sempre e solo la condizione di giovane capo di azienda? 

RISPOSTA. Il criterio di selezione per il quale è chiesto approfondimento riguarda il caso di Azienda condotta da 

giovane di età non superiore a 40 anni, insediato da meno di 5 anni dalla presentazione della domanda di aiuto e 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 del reg. (UE) 1305/2013. Si conferma che viene fatto riferimento univoco 

a giovani in possesso della condizione di capoazienda (insediati da soli o con altri giovani) 

 

CRITERI DI SELEZIONE – CANTIERABILITA’ quesito dd 24 aprile 2020 

Quesito. Rispetto all’Allegato D - criteri soggettivi: cantierabilità: gli 8 punti sono riconosciuti anche a operazioni 
per le quali è stata presentata apposita istanza all'Ente competente, ma non è stato ancora emesso il parere 
positivo da quest’ultimo? (ad esempio: depositata la richiesta di permesso di costruire, ma non ancora ottenuto il 
permesso di costruire dal comune). 

RISPOSTA. Il punteggio è riconosciuto ad avvenuto adempimento di quanto richiesto in materia urbanistico 
edilizia alla data di presentazione della domanda di sostegno per tutti i beni immobili interessati dall’operazione. 
L’adempimento si intende assolto in relazione alla tipologia di intervento urbanistico-edilizio: avvenuto 
ottenimento del permesso di costruire, avvenuto deposito della S.C.I.A., avvenuto deposito della C.I.L.A ecc. 

 

CRITERI DI SELEZIONE – AGEVOLATRICI quesito dd 15 aprile 2020 

Quesito. Per il riconoscimento del punteggio sono riconosciute categorie di macchine/attrezzature. Viticoltura: 
"Categorie prezzario regionale "macchine per viticoltura" "potatrici", "cimatrici" e "spollonatrici"; Frutticoltura 
Ortofloricoltura: " trapiantatrici", "macchie per la "pacciamatrici". Per l'attribuzione del punteggio essere superiore 
a 7.500,00 euro IVA esclusa. L’olivicoltura è censita nella descrizione, ma non nelle modalità di verifica. 

RISPOSTA. In relazione al quesito formulato le modalità di verifica costituiscono riferimento vincolante, 
individuando tipologie di attrezzature e macchinari definite e non meramente esemplificative ai fini 
dell’attribuzione del punteggio 

 

COSTI AMMISSIBILI – IMPIANTO FRUTTETI quesito dd 20 aprile 2020 

Quesito. L’eventuale realizzazione di un frutteto può ricomprendere la contestuale realizzazione dell’impianto di 
irrigazione o è un’operazione esclusa così come gli impianti antigrandine ? 

RISPOSTA. L’efficientamento dell’acqua ad uso irriguo è oggetto di specifico tipo d’intervento (4.1.2) previsto dal 
PSR e, pertanto, gli impianti irrigui non costituiscono voce ammissibile in un bando relativo al tipo d’intervento 
4.1.1 

 

 

 

 

quesito dd 29 aprile 2020 



 
 

REQUISITI AMMISSBILITA’ – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Quesito. le operazioni devono essere finalizzate al miglioramento della sostenibilità ambientale, oltre che 
del rendimento economico aziendale e/o della qualità delle produzioni; per l'acquisto di una macchina 
quale ad esempio una vendemmiatrice, come si può dimostrare la sostenibilità ambientale? Si dovrà 
prevedere anche l'acquisto di una macchina per la gestione dell'inerbimento o altra che dia un punteggio 
per le positive ricadute ambientali? 

RISPOSTA. La sostenibilità ambientale concorre a supportare la sostenibilità globale dell'azienda agricola e 
costituisce requisito di ammissibilità. 

L'art 10, comma 1, lett b) punto 3 del bando individua gli interventi che concorrono al miglioramento della 
sostenibilità ambientale, che vengono poi tradotti nella scheda di performance riportata al punto 5.2 
Allegato A del Bando (Piano aziendale). 

Esclusa l'idoneità della vendemmiatrice in relazione al quesito posto, si evidenzia pertanto la necessità di 
integrare adeguatamente l'operazione, tenendo conto dei riferimenti sopra richiamati. 

 

 

NUOVE FAQ 12/05/2020 

 

CRITERI DI SELEZIONE – CERTIFICAZIONE AMBIENTALE 

quesito dd 29 aprile 2020 

Quesito 1. Viene richiesto se la Carbon Foot Print può considerarsi utile all’assegnazione del punteggio (1 punto) 
in considerazione del fatto che rientra tra i disciplinari ISO 14.000 riconosciuti a livello internazionale? 

RISPOSTA. Si premette che il punteggio è attribuito in presenza di certificazione, come chiaramente indicato in 
allegato D del Bando. Ne deriva che se il caso è riferito ad azienda che intende realizzare l’adesione alle certificazioni 
il punteggio non è attribuibile. Si aggiunge a questo il fatto che la declaratoria del criterio risulta vincolante venendo 
individuate esplicitamente tre tipologie di certificazione (EMAS, Ecolabel, ISO14001). La determinazione nota come 
“carbon foot print” ha come riferimento norme ISO (14067, LCA 10404 e 14044), diverse da quelle elencate.  

 

Quesiti 2 e 3. Si ritiene che le certificazioni sopra proposte dall’azienda possono considerarsi AMMISSIBILI ai sensi 
dell’Art.11 comma 1 lettera b) punto 3? Il raggiungimento/mantenimento di tali certificazioni soddisfa a pieno 
l’obiettivo del miglioramento previsionale di un parametro della sostenibilità ambientale nel progetto aziendale? 

RISPOSTA. In relazione alla rispondenza delle operazioni agli obiettivi di miglioramento sostenibilità globale il 
bando trova riferimenti complementari nelle disposizioni previste dall’art. 11 comma 1, lettera p punto 3 e nelle 
schede di performance disponibili in Allegato A. Il requisito della sostenibilità ambientale è rispettato qualora 
l’azienda possa sostenere esaustivamente la connessione tra l’operazione/interventi e gli obiettivi di certificazione 
ambientale e/o di mitigazione del sistema produttivo in relazione ai cambiamenti climatici. Tra questi può 
ricomprendersi la certificazione segnalata 

 

  



 
 

CUMULABILITA’ CREDITO D’IMPOSTA 

 

quesito dd 4 maggio 2020 

Quesito Il contributo è cumulabile con l'iperammortamento per le macchine agricole? 

RISPOSTA. In relazione al credito d’imposta - Impresa 4.0 introdotto da art 1 commi 185 e seguenti, Legge 
160/2019 l’Autorità di gestione del PSR si è recentemente espressa. “Costituisce agevolazione di natura generale 
e non selettiva, in quanto rivolta all’intera platea dei contribuenti. Considerato che le disposizioni regionali, in merito 
alla cumulabilità, non specificano espressamente se il divieto di doppio finanziamento includa anche misura di 
natura generale, in linea con l’interpretazione già espressa per altre misure generali (quali il maxi ammortamento e 
l’iperammortamento, che hanno preceduto il credito d’imposta), si ritiene che anche la misura in oggetto possa 
ritenersi fruibile dai beneficiari del PSR 2014-20 del FVG. Si evidenzia peraltro che tale fruizione è sottoposta alle 
condizioni previste dal comma 192 della legge 160/2019, ai sensi del quale il credito d’imposta è cumulabile con 
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento 
del costo sostenuto”  

 

REQUISITI AMMISSIBILITA’ – GRANDE IMPRESA quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito. un'azienda agricola che è classificabile come grande impresa (attraverso le aziende controllate) può 
partecipare ai bandi? 

RISPOSTA. Nei bandi 411 macchine e "convenzionale" non sono presenti preclusioni all'ammissibilità di una 
grande impresa (vedasi in particolare art. 5) 

 

CRITERI DI SELEZIONE- PUNTEGGIO SETTORE quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito. un'azienda ad indirizzo viticolo (ca. 9 ha vigneto) che ha anche 25 ha di seminativi può inserire quale 
investimento l'acquisto di un trattore 130 cv per i seminativi, oltre che di macchine e attrezzature per i 
vigneti? Anche se l'investimento per il trattore è prevalente? 

RISPOSTA. Il costo prevalente dell'operazione deve riguardare il settore produttivo del beneficiario, 
determinato in base ad SO prevalente, anche in visione previsionale oggetto di verifica a saldo. In caso diverso 
è precluso il riconoscimento del punteggio settoriale 

 

CRITERI DI SELEZIONE- PUNTEGGIO SETTORE quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito nella tabella “criteri di selezione” è riportata questa dicitura: “i punteggi correlati al settore 
produttivo vengono assegnati per gli Investimenti coerenti con il settore produttivo prevalente dell'azienda 
espresso in standard output, alla data di presentazione della domanda di saldo”. Ho un’azienda con duplice 
settore produttivo e intervengo su quello non prevalente al fine di rafforzarlo ma non in modo tale che, alla 
fine dell’operazione, diventi prevalente. In base a quanto sopra riportato non mi viene riconosciuto nessun 
punteggio? Di fatto quindi non è un’operazione ammissibile?  

RISPOSTA. Il criterio di selezione prevede che il costo dell’operazione sia prevalentemente riferito al settore 
aziendale determinato in base allo SO. Il settore così determinato sarà verificato a saldo, allo scopo di 
confermare la situazione iniziale o di appurare un’eventuale variazione settoriale prevista dal PA. Ciò non 
inficia l’ammissibilità delle spese qualora compatibili con i requisiti di bando. 

 



 
 

OPERAZIONI AMMISSIBILI – SISTEMAZIONI IDRAULICO AGR. 

 

quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito Le opere di drenaggio dei terreni in quanto “sistemazioni agrarie del terreno” possono rientrare tra 
le operazioni e interventi ammissibili elencate all’Art. 10? 

RISPOSTA. Le sistemazioni idraulico agrarie finalizzate al contenimento dell’erosione del suolo e che non 
abbiano effetti di riduzione di habitat sono ammissibili in base all’art. 10 del bando Fabbricati. Laddove la 
progettazione includa opere di drenaggio la coerenza con il bando è intuitiva in ambito collinare, ma può 
trovare giustificazione progettuale anche in ambito di pianura, restando esclusa la funzione dedicata alla sub-
irrigazione. 
 

OPERAZIONI AMMISSIBILI – EFFICIENTAMENTO ENERGETICO. quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito Efficientamento energetico di edifici: l’APE allegata alla domanda deve comprendere anche una 
situazione previsionale post intervento o è sufficiente che rappresenti la classe di appartenenza iniziale 
dell’edificio oggetto di intervento? 

RISPOSTA. Laddove un intervento rivesta autonomia funzionale e progettuale che lo renda univocamente 
riconoscibile come intervento di efficientamento energetico vale quanto previsto al comma 2.d) dell’art 11 
del bando. 
 

CRITERI DI SELEZIONE- POSITIVE RICADUTE AMBIENTALI quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito Un KIT satellitare funzionale a macchina pacciamatrice (settore vivaistico viticolo) consente la 
rivendicazione del punteggio dell’agricoltura di precisione? 

RISPOSTA. Il quesito fa riferimento ad un criterio trasversale tra i diversi settori. Tuttavia il criterio fa 
riferimento a “kit” per il funzionamento automatizzato di almeno una macchina tra le fasi di semina, 
concimazione e trattamenti fitoiatrici e, pertanto, trattandosi di acquisto funzionale a pacciamatrice non 
risulta coerente con l’attribuzione del punteggio. 
 

REQUISITI AMMISSIBILITA’ – LOCALIZZAZIONE quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito La condizione di SAU prevalente in zona a vincolo ambientale diverso da comuni montani consente 
la rivendicazione di area svantaggiata? 

RISPOSTA. le zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici di cui all’art 2 del Reg UE 1305/2013 sono 
richiamate nel bando sia ai fini dell’intensità di aiuto (art 8) che ai fini dei criteri di selezione. L’individuazione 
è rinviata ai contenuti dell’allegato B dei bandi: si tratta delle zone montane senza ulteriori implicazioni legate 
a vincoli diversi di carattere ambientale. 
 

PIANO AZIENDALE  quesito dd 7 maggio 2020 

Quesito È possibile avere un chiarimento della definizione della condizione a “regime” in termini di tempo e 
di ricaduta degli investimenti finanziati? 

RISPOSTA. La situazione a regime del piano aziendale rappresenta la fase nella quale gli investimenti sono in 
grado di produrre i risultati attesi, secondo tempistiche non necessariamente coincidenti con la data della 
domanda di saldo in quanto a proiezione temporale più ampia secondo ordinarietà. 


